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pctlueoli 

A «Blitz» 
nostalgia 

dei Beatles 
Pomeriggio abbastanza pio 

no oggi in TV. A «Blitz* è tem
po di Beatles. E una moda, 
una musica che ritorna, ed è 
l'argomento, appunto, della 
puntata odierna della trasmis
sione. Ospiti in studio alcuni 
degli artisti che imposero, sul-
l'onda dei Beatles, il cosiddet
to stile «beat» in Italia: Fausto 
Leali, Maurizio Vandelli (ex E-
quipe 84). Gianni Dall'Aglio e 
Natale Massara (ex Ribelli), 
Giancarlo Sbriziolo (Dik Dik), 
Augusto Daoglio e Beppe Car-
letti (Nomadi). Questi «vetera
ni» sì esibiranno in una jam 

scssion con il gruppo «Ciampi-
ni & Jackson», specializzato 
nel riproporre i motivi celebri 
dei Beatles. Un altro omaggio 
ai Beatles verrà dal Teatro 
•Ciak* di Milano, dove Mal 
presenterà con il suo nuovo 
gruppo alcuni hit inglesi degli 
Anni Sessanta. Ma gli Anni 
Sessanta echeggeranno anche 
nelle parole di Marco Ferreri e 
di Hanna Schygulla, regista e 
interprete principale di «Sto
ria dlPiera*. Molta musica an
che a «Domenica In*, dove so
no previsti collegamenti con
tinui con il Festival di Sanre
mo curati dalla figlia di Nino 
Manfredi, Roberta. Nel corso 
della trasmissione ci sarà an
che il ministro Scotti che ri
sponderà alle domande dei te
lespettatori in merito all'ac
cordo Sindacati-Confindu-
stria. 

Il 33° Festival ci ha riservato 
poche novità e molto conformismo 

La Figura migliore Thanno fatta 

gli ospiti (ma erano fuori gara) 

Sanremo, 
vince Tiziana Rivale 

Viola Valent ino, una delle «biga a l 3 3 * Festival di S a n r e m o 

Nostro servizio 
SANREMO — «Sarà quel 
che sarà», cantata da Tizia
na Rivale, del gruppo dei 
«giovani», ha vinto a sorpre
sa 11 Festival di Sanremo. 
Seconda classificata è risul
tata «Volevo dirti», eseguita 
da Donatella Milani, al terzo 
posto Dori Ghezzi, l'unica 
cantante del gruppo di testa 
già affermata, con la canzo
ne «Margherita non lo sa». 
Gli altri tre cantanti entrati 
in llzzaper la vittoria finale 
erano Fiordaliso, Toto Co
togno e 11 complesso di Ma
tta Bazar. 

E va bene: adesso un vin
citore è stato proclamato e 
tanto basta a far passare 
questo 33° Festival agli ar

chivi: non alla storia, ma 
poche volte un festival è 
passato alla storia. Un vin
citore! ecco, spente le luci, è 
proprio questo l'amaro che 
il Festival lascia in bocca. 
Non è 11 risultato ad offen
dere, questa vittoria o un'al
tra la sostanza non sarebbe 
cambiata. Offende che un 
risultato ci sia stato, è falso 
il senso di un referendum 
(sia pure mediato da un 
meccanismo di giurie) 
quando non viene ammessa 
neppure una via di scampo: 
quella di dire no, di rifiutare 
la finzione di una scelta. 

D'accordo, ormai da trop
po tempo Sanremo è quello 
che è: parlarne male è imba
razzante, persino un po' im

prudente, come parlarne be
ne. D'accordo, sì è arrivati al 
Festival con le orecchie pie
ne di «Carletto» e altre cose 
analoghe. Ma questo non 
basta ancora a giustificare 
la «strategia della furbizia» 
che ha riportato l'edizione 
appena conclusa a quel mi
nimi «storici», di qui si pote
va sperare non si sarebbe 
più uguagliato il fondo. Co
se come quelle di Toto Cotu
rno e di Gianni Nazzaro 
hanno dimostrato, bene o 
male, che Sanremo può 
sempre tornare ad essere 1* 
occasione da sfruttare per 
imporre un genere. Per il re
sto, ha regnato 11 conformi
smo con poche eccezioni, 
poche per giustificare (per 

dare un alibi) ad un Festival 
da dimenticare. 

Qualcuna dì queste rare 
eccezioni è stata, per di più, 
presa a bastonate durante le 
votazioni preliminari, che 
hanno sbattuto fuori Sibilla 
e il Minghl di «1950». E pro
babilmente avrebbero fatto 
altrettanto con Vasco Rossi, 
se non fosse stato fra 1 fina
listi di diritto. Per le prossi
me settimane, saremo co
stretti a fare l'orecchio alla 
pacchianeria, fino a metter
ci tutti a canticchiarla mec
canicamente. Poi, col tem
po, può darsi molto proba
bilmente che l'intelligenza 
prevalga sulla furbizia. Una 
canzone che è destinata a 
vincere comunque è «Va

canze Romane» dei Matla 
Bazar, gustosissimo collage 
dì reminiscenze che, del re
sto, ha già prevenduto set» 
tantamila copie. 

Paradossalmente e sicu
ramente Involontariamente 
la formula di questo Festi
val vecchio ha privilegiato i 
giovani: ieri sera tre di loro 
su otto selezionati hanno a-
vuto accesso all'ultimo 
round con 1 tre big scelti su 
ben diciotto, battendosi con 
loro alla pari. Giorgia Florio 
ha avuto fin dalla vigilia la 
sua bene orchestrata com
pagnia di osanna: tra gli al
tri emergenti sono indivi
duabili un Marco Armani e, 
grazie a una canzone ben 
congegnata, Tiziana Rivàie. 

Ridotta la presenza fem
minile, Invece, fra 1 big, con
tro tutti 1 segni del tempo: 
per di più, né Viola Valenti
no né Dori Ghezzi erano au
tentici emblemi della canzo
ne femminile. Diverso, cer
to, 11 discorso sullo spettaco
lo che, sempre con furbizia, 
è stato utilizzato per condire 
11 Festival, servendosi di un 
Benigni, di un geniacclo co
me Peter Gabriel (che ha 
presentato, con «Shock the 
monkey», un raffinato gioco 
sul filone della nuova «di
sco»), i coloritissimi Com-
modores, Frida, ecc. 

A gettare un po' di fuoco 
finale sull'acqua del Festi
val ci ha provato, poche ore 
prima della finalissima, 11 
fratello Cionfoli con una 
querela spiccata contro 
Nantas Salvalaggio che, in 
uno dei grotteschi salotti 
mondani e pseudo-intellet
tuali del contorno televisi
vo, aveva alquanto ironizza
to sul personaggio del can
tante della fede. 

La nota più curiosa del 
Festival dell'anno passato 
fu la polemica (con rappaci
ficazione finale) tra Claudio 
Villa e Ravera sulle giurie. 
Le prime giornate di questo 
Sanremo numero 330 aveva 
fatto registrare un nuovo 
caso, quello di un «difettoso» 
funzionamento del giudici 
popolari. Operazioni di voto 
troppo lente e macchinose 
avevano persino fatto «te
mere» di non poter avere un 
vincitore. Ma ora lo stesso 
Ravera si è incaricato di da

re una spiegazione: le cose 
nella prima serata — ha 
detto — hanno funzionato 
male perché l'organizzazio
ne del Festival e stata co
stretta ad eseguire ulteriori 
controlli sulle votazioni. 
Questo perché i discografici 
erano Intervenuti per spin
gere le giurie verso certe 
canzoni contro altre. In
somma si tratterebbe di un, 
eccesso di «controllo». Certo 
conoscendo le volpi che gi
rano intomo a Sanremo' 
vien da pensare che anche ir 
ritardo sia stato «Inventato» 
per dare al Festival una pa
tina di onestà. 

Alla fine della grande ker
messe, comunque, procla-. 
mato Ieri 11 vincitore «uffi
ciale» (mentre oggi arrive-1 
jranno anche i risultati del 
«referendum» sulle schedine 
del Totip), la parola passa' 
nuovamente al mercato di
scografico. La domanda è 
sempre la stessa: chi vincerà! 
l'unica gara che conta? B 
poi Sanremo serve davvero 
a far vendere dischi? A que-, 
sto quesito ha risposto la 
RCA. Secondo la casa disco-i 
grafica il Festival non è più 
determinante com'era una! 
volta: l'anno scorso — ad e-
semplo—sul fatturato tota
le della RCA che è di 250 mi
liardi solo 10 sono venuti 
dalle canzoni festivaliere; 
Chissà se quest'anno la «re
gola» sarà confermata. A 
giudicare da quello che si è 
sentito qui a Sanremo cre
diamo proprio di sì. 

Daniele Ionio 

Nostro servìzio 
BOLOGNA — Per una volta le 
instancabili, piacevolissime fi
brillazioni damate del gruppo 
americano Pitobolus hanno as
solto una funzione di pubblica 
utilità. Sono servite a inaugu
rare il bel Teatro delle Celebra
zioni di Bologna che, con i suoi 
800 posti in semipendenza, il 
palcoscenico senza fondale in 
muratura ma con un'empia ve
trata scorrevole che dà su di un 
parco, fungerà da *$fogo- per 
buona parte delle attività del 
sovraffollato Teatro Comuna
le. 

tn genere, l'inaugurazione 
di un nuovo teatro, specie se 
attesa da anni (in questo caso 
una ventina) è un avvenimen
to commosso e mondano. Inve
ce, il Teatro delle Celebrazioni, 
annesso alla Casa di Riposo 
per artisti drammatici *Lyda 
Barelli', si è aperto quasi in 
sordina. In tono strettamente 
bolognese ed elegante. A riem
pire le poltrone dell'ampia 
platea non sono intervenuti 
però tutti coloro che hanno 
contribuito all'originale sotto
scrizione lanciata daWez pre
sidente detta Casa di Riposo. 
Lorenzo Ruggì, negli anni Ses
santa con l'obiettivo di recupe
rare i soldi mancanti per finire 
il teatro. Assenti giustificati 
Giosuè Carducci, Gabriele D' 
Annunzio, Eleonora Duse, lo 
stesso Ruggì, morto anzitempo 
e i Reali dlnghilterra, i cui no
mi insieme a molti altri molto o 
per nulla famosi, compaiono 

Programmi TV 

sulle luccicanti targhette collo
cate sopra ogni poltrona. 

A un teatro che si prende la 
briga di concedersi un simile, 
accorato scatto di amorosa fol
lia nei confronti dì se stesso, 
un'inaugurazione •pilobolu-
siana» calza a pennello. 

I Pilobokis sono i campioni 
della follia gestuale ma perfet
tamente computerizzata. Tra 
l'incanto e lo stupore, condu
cono per mano lo spettatore in 
un mondo di flipper, dì video-
games, di immagini plastiche 
m movimento fortemente sele
zionate. 

Contemperando uno sforzo 
muscolare eccezionale e una 
grazia un po' secca e sguarnita 
di attributi femminili, questi 
scatenati Pilobolus si incastra
no gli uni negli altri, si intrec
ciano, si agguantano, si so
vrappongono, si ineuneanot si 
espandono. Compongono im
probabili totem umani e miste
riosi molluschi, amebe tentaco
lari su scoppiettanti musiche 
elettroniche che servono solo 
da tappeto ritmico. Ogni psico
logismo è rigorosamente ban
dito Incensai,la coreografia è 
piena di istinti naturali, di o-
riente, di foreste tropicali; Un-
titled del 1975 è un bozzetto i-
ronico-amaro di sapore vitto
riano, il più raccontato in mez
zo a Ciona del '74, quasi il ma
nifesto dell'estetica del grup
po, e a Walklyndon del '71 che 
oltre a portare la firma dei pri
mi creatori del gruppo ripristi
na, tutta in una volta, quella 

Il balletto Tornano 
le follie gestuali 

e meccaniche 
dei «Pilobolus» 

Ma a tratti 
si rimpiange l'uomo 

Se non 
siete 

macchine 
rinunciate 
a danzare 

D Rete 1 
10 .00 ANTARTIDE - Stona deca prima spedizione italiana 
1 0 . 3 0 VOGUA DI MUSICA: -daPalanoBarbemetRoma 
11.00 ««ESSA 
11.55 SEGNI D € l TEMPO 
12.15 UNEA VERDE - A o r a di Federe© Fazzuc* 
13-14 TG L I M A : - a e v a d i Alfredo Ferruaa 
13.30 TG1 NOTIZIE 
14.00 DOMEMCA • * _ - Presenta P » * » Baudo 
14.15 NOTIZIE SPORTIVE 
15.05 DtSCORMG - Settmanate di musica e dacts 
17.05 ADORABU CREATURE:- di Wes Kenney «La delusene di Andrea* 
1cL30 9 0 - M M U T O 
19.00 CAMPK)NATODICAIXIO-CroriacaciiinapartMctsariecA>-CHE 

TEMPO FA 
2 0 . 3 0 TRE ANNI - d i Gordranco C a t t a n e a Salvatore Ncota 
2 1 . 4 0 I A DOMEMCA SPORTIVA 
22 .25 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 5 LA DOMEMCA SPORTIVA-Som Wwenr puotato Bum-BomMan-

cn-Feerrr- *• terrmne: TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 
• Rete 2 
10.00 FIO S A N I PIÙ BEUI-D<FtosarroUrnDenuca 
10 .20 I CONCERTI DI RACHMAMNOFF 
11.00 GrORM D'EUROPA-Di Fav«ro e Coletta 
11 .40 LA PIETRA DI MARCO POLO- c i r*voo ( ? puntata) 
12.1S MERIDIANA - «Blu dornenca». gante arema». stese e altre cote 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 LA DINASTIA DEL POTERE - Rega di Hug»i David 
15-20 BLITZ - Spettacolo, sport, qua e costume. Conduca Ganra Mei * 
1B.S0 T G 2 - G O L FLASH 
19.00 CAMPIONATO DI CALCIO - Cronaca di una partita di sene «A» • 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.50 TG2 TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 DOMEMCA SHUNT 
2 0 . 3 0 a PENSIAMO LUNEDt: - Re?a tf Romolo Sena 
2 1 . 3 5 QUARTETTO BASAEUS - di F a t » Carpi 
22 .35 TG2-STASERA 
22 .45 ISAC9RANOA. LA SIGNORA DI T U T T l - O i Orio CaVSron 
2 3 . 2 0 LETTERATURA INFANTILE-rtgwo^iodele(ancwae> 
2 3 . 3 0 T G 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
12.30 DOMEMCA MUSICA - Incontro al c**co 
14.30 OMETTA SPORTIVA 
17 .15 K M AND C A O U A C SPECIAL-Dalgrofestrval '62 
17.45 ROCKUNE - a rmvjio de»» Hrt parade e x * n e 
19.35 LE NUOVE AVVENTURE DI OLIVER TWIST - Di Oawd Boiler 
19.00 TG3 
19-15 SPOR1 REGIONE • EtSaone della domeraca Omervaeo con; Gare» i 

Pinottol 
19.35 CONCERTONE - «Tube», presenta Sergo M a n e * » * 
2 0 . 3 0 SPORT TRE - Cronache, commenti, exieeste. dfeertm 
2 1 . 3 0 M PIEDI O SEDUTI • Peraone. parole, argomenti dei nottn gorra. 
2 2 . 0 0 TG3 • Mterveto con: Gianni e Ptnocto 
2 2 . 3 0 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

D Canale 5 
8 3 0 Cartoni Bramati; 11.15 Goal; 12.15 FoofbeA • • u r i c i i i u : 13 Super-
classifica Show; 1 X 5 0 II orco di SbUiiBwe: 14*30 H e * «Tota contro i 
quattro*, di Steno, con Totò. Aldo Fateizt. Mecerio. Papalini De FXppo, 
diSteno. 16.30Fp^«^oon»>otteevwMJtu»,c>aej Afaeilw Sona,OìaTi t -
ta Masina: 18 .30 eFrank Séwtra»; 19 .30 
20 .25 Film «Sinrhe reguiono». con Edrma 
2 3 3 0 Telefilm c lou Grama; O0.3O «Cewate B n a n e * . 1.00 Fara < 
caro eisassènr». con Stuart W W I W W J I I . Jean M R . Palar Faffc • Telatimi 
cJerry o'e. 

D Retequattro 
8-30Caaocàeo: 12 «Menimi fa per 
o nojaoe; Teevtvrn; 13 efCoxinekte, 
14.45 « I vtrgmienoa. tetaf im: 16 
Cvaocàeo: 18 «Papa caro papà», 
di Enzo Tortora 19.30 «Keiinafci», 
2 1 . 3 0 «Demesco 25» f i rn di C 
Toreri; 2 3 . 3 0 «Papa caro pepe* 

12 .30 « M s e Win i 
1 4 e d efiead»T_ 
fa por t r w r Idtfeaa'p; 1«L30 

1.L30 cC-jpri*»» rotocalco rovo 
2 0 . 3 0 •0 H f M Mty* , tsfvfifcn; 
con H Oogortv «U Coob* M» 

• Italia 1 
8 .30 Montecarlo show; 9 -20 e * circo deaje I t — a i 10.15 «9 pngnraero 
de*a r i m e r à * , film con Gery Cooper, Svcen Heine»i l . 11.45 Natura 
canadese; 12 .10 Operazione ladro; 13-00 «fl uea* latin dei fantasmi», 
telefilm: 14 Fam «Le a»»uitnre di Hecfc Finn»: 15 .40 «Une piccala a t t a » . 
telefilm: 16.30 Pomeriggio dei laaari i . 1«VOO «Afrw*>tw le apoae», t«4e-
fBm; 2 0 . 3 0 F?m cDoe per et strada», con Awdrev Heaeaern. Albert F»n-
ney: 1 2 . 3 0 «Ceorton». tetaf im: 2 3 . 3 0 «Attenti a . 
0 .30 F* rc cJecfcie». con , 

D Srizzera 
9.25-10 .1S Sci; 11 Concorto, 13-45 Ti 
14 .50 Tele reeUta: 15.10 C a r a 
Mate tetafìifo; 17 Trovarsi in coso; 1S 
pò; 2 0 . 1 5 Tc'coiom*l«;2<X3S l o 
•Teonìco sport - Toloojofnoto. 

D Capodistrìa 
17.30 Con noi— in stodk). 17.05 Sci: 19-30 
21 .35 Settegiomi; 2 2 Bob a 4 . 

13 .50 Un'ora per *©•; 
15 .35 eZora te ros-

19 .15 Stride a» «am-
4ei «Tiara»: 21 .30 -22 .40 Oo-

D Francia 
10 .30 Cavato 2 -3 ; 10.45 Gynvtonic; 11 .15 
11.20 Fuori gK artisti; 12.45 Teleatuinali; 13 .20 
14.25 L'uomo ette capita a propoeito: 15 .15 
Vieggatori dea* storia: 16.25 T * eeinerna: leXSS 
Man in ; 17.05 «L'ine hie i te», ielefa.ii: 19.06 Roeocatco, 19 
tjva: 2 0 Teligìarnele: 20 .35 Nume»! • Iettare; 2 2 In 

20 .15 Film; 

Mortin òornon*co; 

dei fama; 15 .65 

22-45 
or t t TotOO^ornolo-

Q Montecarlo 
14 .30 Zaffiro a Acciaio: 15 A aeccapirta; 16 La 
La acato!ano: 18 «I *on ben magici di U t f » ; 18 .30 
pericoli del 7» continente: 1 9 Cnoctt ea>: 2 0 . 3 0 eL'i 
Kim Mwtord. 2 2 Asta in eVette; 2 3 . 3 0 Watlitaila 

deiCiadaocfc; 17 
18 .351 

i, fam con 

smania di esplodere in grotte
sche smargiassate, in gags di 
sapore circense che caratteriz
zò gli albori della compagnia. 

In proscenio quattro danza
tori m pantaloncini podistici 
non fanno altro che scorrere 
davanti al pubblico. Scorrono 
correndo, camminando, pas
seggiando, acrobatizzando. V 
intento è provocare il comico e 
forse sdrammatizzare la serio
sità della danza. Danza intesa 
come portatrice di grandi e a-
pocahttici valori umani, di sto
rie impegnate, di sentimenti 
catartici. Se c'è della goliardia 
in Walklyndon è ben motivata* 
Quando nacquero, i Pilobolus 
erano quattro aitanti studenti 
universitari appassionati di 
sport senza sostegni morali e 
senza consensi autorevoli. Si e* 
nino messi in testa di adattare 
la toro abilità fìsica ad una for
ma di spettacolo tutta da in* 
ventare e di imitare il fantasti
co trasformismo del fungo Pi
lobolus (un fungo monocellula
re) che divenne il loro sistema
tico ispiratore. Come in ogni 
vera • success story; gli inizi 
furono disastrosi. Per i versati
lissimi allievi del Pilobolus, la 
critica americana spese solo 
parole di fuoco e lanciò giudizi 
sprezzanti. Le cose iniziarono 
a cambiare quando nel gruppo 
entrarono un paio di danzatri
ci: furono loro ad ingentilire e 
ammorbidire le zampillanti 
ondate di movimento bruto de
gli atletici quasi-danzatori del 
Pilobolus. Oggi naturalmente 

Scegli il tuo film 
SINUHE L'EGIZIANO (Canale 5, ore 21,25) 
Jean Simmons e Eddie Purdom protagonisti dì questo film storico 
che potremmo chiamare polpettone se non sapessimo che fl regista 
è quel Michael Curtiz autore delle magiche atmosfere di Cavtblan-
ca. Le storia è quella di un medico che, intorno al 1300 avanti 
Cristo ai lascia coinvolgere negli intrighi di corte che portano alla 
morte del fê -aone Akenaton proprio mentre cercava di riformare 
tostato. 
DUE PER LA STRADA (Italia 1. ore 20,30) 
Andrey Hepoum e Albert Pinne» si cxmoscono nella «romantica 
Europe» mentre viaggiano con rauto-stop. Si innamorano e poi 
cedono alla tentazione di sposarsi. Eccoli subito piombati nei soliti 
malintesi matrimoniali. Lui la trascura, lei è scontenta, tutti e due 
sono infelici. Stanley Donen, maestro della commedia musicale e 
psicologica, riesce a darci due ritratti pungenti ma pietosi. 
DAMASCO 25 (Rete 4, ore 21,30) 
TI fascino non è acqua e Humphny Bogart ne ha da vendere. Non 
ci sono personaggi abbastanza laidi e infami da non essere attraen
ti se interpretati dal grande «Bogey*. Qui è un contrabbandiere 
d'armi che «frutta la guerra per i suoi fini. In realta peggiori di lui 
ci sono i francesi, che fanno la loro sporca politica coloniale a 
Damasco. Ma il film non lo dice, anche se Q bravo Bogart riesce a 
comunicarcelo con la sua recitazione apparentemente dimessa, 
antieroica, da uomo che, pur senza crederà troppo, è capace di un 
gesto di grandezza. Un po' per amore e un po' per senso estetico. 

tutto è cambiato a loro favore. 
Il gruppo è addirittura diven
tato un industria: i vecchi fon
datori se ne sono andati la
sciando però in eredità il mar
chio e le coreografìe a nuovi e 
sempre aitanti 'seguaci del 
fungo* 

Fors 

Rete 3: inchiesta 
sulla «terza età» 

ROMA — «Vivere la propria 
età*: è il titolo di un ciclo di 
trasmissioni sulla «terza età* 
che inizia domani sera sulla Re
te 3 TV (ore 20.05). Sono 8 pun
tate dirette da Ghigo Alberani 
(più 2 di dibattito riflessione) e 
divise in due grandi temi: le 
prime quattro, infatti, sono de
dicata a «memoria e storia», te 
altre al rapporto tra «anziani e 
istituzioni». L'iniziativa è del 
Dipartimento scolastico educa
tivo. Il ciclo si avvale anche del-
la collaborazione del dottor Ca
millo Valgimigli e del pedagogi
sta Sergio Neri. La prima pun
tata si intitola «Un partigiano a 
scuola». 

TG2: speciale sol 
costo del la? oro 

Lo speciale del TG2 di do
mani sera (in onda alle 22^5) è 
interamente dedicato al recen
te accordo tra sindacati. Con-
(industria e governo. L'interes
se della trasmissione sta nel 
fatto che, una volta tanto, a 
parlare dell'accordo ci saranno 
anche dei lavoratori. Tre di lo
ro, assieme a rappresentanze di 
due consigli di ubbrica dell'a
rea di Pomezia, saranno in stu
dio con le loro buste paga e le 
famiglie. Al confronto parteci
peranno anche ì ministri Scotti 
e Forte, i segretari dei tic sin
dacati {Lama, Marini. Benve
nuto e Mirianetti), Mandelli 
per la Confindustria, U prof. 
Gino Giugni. 

'orse a guardar bone questi 
loro lavori oggi, si percepisce 
un certo grado di routine. 
Quanto queste forme esotiche 
e nonpensanti, queste perfette 
geometrie inventate in un pe
riodo lontano siano ancora ur
tanti e scioccanti, davvero si fa. 
fatica a dirlo. L'abilità dei Pi
lobolus è stata sin daWinizio 
quella di porsi su di un piano 
di immediata leggibilità e po
polarità, ora questi loro corpi 
sudati e carichi di energie per
dono un po'del loro fascino per 
t'appunto •popolare» al con
fronto della fredda e purissima 
macchina del video-game. Nei 
confronti deltalta tecnologia 
tuomo ha per fortuna molti li
miti, il primo è proprio quello 
di emanare "Umanità». Fanno 
bene allora i Pilobolus a cerca
re nuovi sentieri di significato, 
a spruzzare le loro ultime av
venture di ambigui sensi e ri
cordi nascosti. Per questi ecce
zionali culturi del corpo si 
tratta ancora una volta di ri
tornare alle origini. Hanno pu- . 
lito e lucidato U gesto per ren
derlo puro come quello delle 
macchine, ora lo devono oliare 
di più: con lo spirito della cul
tura. 

Marinella Guattenti. 
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Il jazzista S teve Lacy ha scoperto il t e a t r o 

Di scena __^ Musica, danza e 
poesia per Steve Lacy «regista» 

E Beckett 
creò il 

teatro jazz 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA — «Cosa farei? Farei quello che ho fatto ieri e il giorno 
prima: guardare dal mio spioncino per vedere se c'è un altro che 
vaga come me lontano da tutti i viventi». Versi come questi sono 
diffìcili da recitare sul palcoscenico. Soprattutto perche proporre 
Beckett (che sue sono queste parole) oggi è un'impresa ardua, che 
presenta troppi passaggi obbligati. 

Steve Lacy, presentando qui al Testoni il suo Brackets, compo
sizione per musica, danza e poesia, un'idea l'ha avuta. E anche 
bella grossa: è partito dalla considerazione (apparentemente in
consueta) di poter leggere Beckett come il più grande fra gli artisti 
«neo-decadenti». Ha messo in piedi una scena bianchissima, com
pletamente anonima; ha nascosto il suo sestetto dietro le quinte e 
poi ha infilato lentamente su quella scena un danzatore insieme ai 
versi del grande irlandese. Sul finire del secolo scorso, ai tempi del 
decadentismo, i poeti francesi teorizzavano il mito della «pagina 
bianca», cioè l'inquietudine del poeta di fronte alla necessita di 
produrre. Produrre versi semplicemente per esistere, anche se pa
rallelamente all'esistenza complessiva del mondo. E questa scena 
bianca, nuda, ripropone la stessa angoscia, la stessa necessità di 
produrre. Stavolta, come allora, la soluzione sta nella poesìa «Ube
ra»: nell'accostamento solo apparentemente casuale di oggetti di 
comunicazione. Musica, danza e poesia. 

Sarà una semplice trovata, ma è di incredibile effetto. Ed è 
anche, in rapporto diretto con le più recenti esperienze di Beckett 
(il discorso poetico da costruire, la staticità forzata della comuni
cazione sono forse i temi portanti delle più recenti esperienze 
teatrali dell'autore di Aspettando Godot).tAa aeppure fosse solo 
una «trovata», questa di Steve Lacy bisognerebbe considerarla co
me un esperimento squisitamente teatrale. Cioè come la risposta a 
questo problema: come mettere la musica, la danza e la poesia al 
servizio della scena, e al servizio di una certa stasi creativa del 
teatro? 

Coscienza della crisi, dunque, se non superamento della stessa 
(Steve Lacy non è Gesù e fin qui non ha lasciato ai posteri alcun 
vangelo). «Le parole si muovevano da sole sulla carta, io non ho 
fatto altro che assecondarle» aveva detto Lacy prima di costruire 
qui a Bologna per IntérActìón e per FAter questo suo nuovo lavoro. 
È vero, sènza dubbio, ma per capire meglio bisogna anche sperare 
che la cultura nera del jazz non prevede divisioni specialistiche: sul 
palco, dietro le quinte, agli strumenti ci sono semplicemente degli 
«artisti». E sebbene Lacy non sia un nero, la sua cultura è molto 
vicina a questa «raterdisriplinarietà». E da «artista» — non da 
jazzista, non da maestro indiscusso di questa musica — ha affron
tato la nuova prova. 

Anche la seconda parte dello spettacolo insegue il medesimo 
stile di interpretazione: Niente vangeli, ma solo rappresentazione 
— possibilmente fedele — del monda Musicando e trasportando 
sulla scena dei versi di Brion Gysin tratti da Naked lunch di 
William Burroughe si è voluto affrontare uno dei temi più cari — 
ma anche più drammatici — alla cosiddetta cultura metropolita
na. Si parla di violenza e di droga, insomma. Può darsi che il jazz 
non sia il genere musicale più adatto a comunicare (o ad accompa-
gnare) temi del genere; può darsi che la mancanza di una mediazio
ne elettronica (quella che invece caratterizza fl rock) rende più 
difficile il rapporto fra scena e musica. Ma tali problemi qui sono 
stati aggirati con la semplice amplificazione delle immagini. E 
questa volta il formidabile sestetto di Steve Lacy suona di qua 
dalle quinte, di fronte al pubblico, forzando — appunto — quel 
rapporto «difficile* fra acena e musica. 

Due ballerini (ma la loro azione spesso si avvicina alle tecniche 
«pure» del mimo) si rincorrono, si azzuffano, si scontrano oppure si 
incontrano per cinquanta lunghissimi minuti. E riescono — com
plici la musica o i colori per lo più infuocati delle diapositive 
proiettate sul grande fondale bianco — a gelare il pubblico. A 
inchiodarlo alle poltrone. 

Ecco allora che il dramma della pagina bianca, della necessità di 
poesia e parallelamente della impossibilità di comunicazione de
scritta prima con Beckett, qui arriva a coinvolgere tutti, palco e 
platea. I versi urlati melodicamente nel microfono da Bobby 
Helma e Irene Aebi non jMiono un proclama, quanto un SOS, una 
disperata richiesta di arato. Così come le note sparse, profuse a 
piene mani dai sei musicisti, appaiono dei segnali per la nuova 
comunicazione. «Le parole si muovono da sole sulla carta», ai dice
va: e in effetti questo BravkeU (dove fl titolo sta per «frammenti») 
offre una concreta possibilità di nuovo teatro musicale dove le 
parole si muovono come le note e le immagini. E curioso che sia 
stato proprio un «americano a Parigi» a proporre un'idea del gene
re! 

Lo spettacolo, dopo Bologna, sarà a Milano la prossima settima
na: c'è da sperare che dopo quella data d siano altri appuntamenti 
da noi in Italia. Sarebbe un peccato limitare a queste poche piazze 
un avvenimento cosi interessante. 

Nicola Fano 
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